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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
APSP Matteo Remaggi 

 
n. 4  del 4 aprile  2022 

 
OGGETTO: Delega Presidente ASP Matteo Remaggi per recupero ISTAT 

 
L’anno 2022 il giorno 4 del mese di aprile alle ore 16:00 si è tenuta la riunione del Consiglio di 
Amministrazione, convocata nei modi di legge. 
 
 Alla discussione del punto 3) posto all’Ordine del Giorno e riportato in oggetto risultano 
presenti i membri contrassegnati e sotto riportati: 
!x! Giuseppe Cecchi 
!x! Maria Badalassi 
!x! Sabrina Casarosa 
!x!  Guglielmo Patterson 
!x! Barbara Maneschi 
 
 
Il Presidente attesta inoltre la presenza del Direttore Dott. Massimiliano Vrenna invitato ed 
intervenuto ai sensi dell’art. 8 dello Statuto e che chiama a fungere da segretario verbalizzante, il 
Direttore accetta. 
Il Consiglio viene quindi dichiarato validamente costituito ed atto a deliberare sugli argomenti 
posti all’ordine del giorno.  
 
Il Consiglio di Amministrazione insediato e presieduto dal Dr. Cecchi, con riguardo alla trattazione 
del punto   9.  Informativa pratiche recupero ISTAT retta di parte sanitaria – Riunioni ARET; 
 
PREMESSO 
 
- L’associazione delle APSP toscane ARET si è fatta promotrice di una discussione e di una istanza 
presso il governo regionale sulla tematica del mancato recupero ISTAT delle quote di parte 
sanitaria per alcune annualità; 

- con Delibera della Giunta Regionale n. 831 del 20 ottobre 2008 si adeguava la quota sanitaria 
delle RSA, articolata nei quattro moduli organizzativi previsti dalla deliberazione della GRT 
n.402/2004, per un periodo che va dall’entrata in vigore della citata delibera al 31 dicembre 2008, 
sulla base della media dei mesi di novembre e dicembre 2007 della variazione percentuale 
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati (indice FOI ISTAT), 
pari al 2,5% in più rispetto alle tariffe anno 2007, di cui all’allegato A) alle Delibera della Giunta 
regionale n. 271 del 14 febbraio 2005, fatta salva la facoltà delle Aziende USL di definire, 
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all’interno delle convenzioni operanti con i soggetti gestori delle RSA, gli aspetti riguardanti i 
moduli organizzativi, le tariffe, ed i volumi delle risorse impiegate;  

- con Delibera della Giunta Regionale n. 67 del 2 febbraio 2009 si revocava la Delibera della Giunta 
Regionale n. 831 del 20 ottobre 2008 e si provvedeva ad approvare l’adeguamento della quota 
sanitaria delle RSA dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2008 e ad adeguare in via transitoria, dal 1° 
gennaio 2009, la quota sanitaria delle RSA rimandando ad ulteriore atto la determinazione 
definitiva dell’aumento riconosciuto dal 1° gennaio 2009, a conclusione della verifica dei criteri di 
formazione delle quote sanitarie delle rette delle RSA, effettuata dalla Regione Toscana e dalle 
organizzazioni dei gestori delle RSA 

- con Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2009, n. 818 Adeguamento per l’anno 
2009 della quota sanitaria nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) e approvazione schema di 
Protocollo di intesa tra la Regione Toscana, le organizzazioni sindacali e le rappresentanze dei 
gestori delle R.S.A. concordavano quanto segue: 1. Le variazioni nella componente sanitaria della 
tariffa delle RSA per gli anni 2008 e 2009 terranno conto dell’adeguamento del costo della vita e 
dell’aumento del costo del lavoro determinato dagli adeguamenti contrattuali; 2. La Regione 
Toscana si impegna a garantire, oltre a quanto stabilito dalla deliberazione della GRT n. 67/2009, 
un ulteriore adeguamento: dell’1,6% della quota sanitaria a partire dall’1/01/2009 fino al 
29/12/2009 di ulteriori 3,7% della quota sanitaria a partire dal 30/12/2009; 3. Dall’1/01/2010 la 
regione Toscana utilizzerà come riferimento per l’adeguamento tariffario l’incremento 
programmato, annuale, del costo della vita, accertato dall’ISTAT, a fronte della garanzia della 
piena e puntuale applicazione e rinnovo dei Contratti collettivi nazionali e di secondo livello, 
definendo comunque un metodo che dia a Enti pubblici e Gestori certezza sui rapporti economici, 
ed ai lavoratori la garanzia di piena e puntuale applicazione e rinnovo dei Contratti collettivi 
nazionali e di secondo livello, attraverso l’istituzione di un tavolo di confronto;  

- L’adeguamento ISTAT citato non è stato realizzato;  

-La sentenza del Tribunale di Firenze 22/2/2022 ha riconosciuto l’adeguamento ISTAT a una Rsa;  
 
-Dopo approfondita discussione 15 APSP tra quelle aderenti a ARET hanno deciso di far valere le 
ragioni del mancato adeguamento attraverso una lettera di messa in mora, un successivo 
tentativo di conclusione stragiudiziale della controversia e in ultima istanza di esperire un’azione 
giudiziale; 
 
-Lo studio Taddeucci Sassolini di Firenze ha presentato all’associazione ARET un articolato 
preventivo sia per l’invio della lettera di messa in mora che per l’eventuale fase del giudizio; 
 
Lo studio Taddeucci Sassolini ha seguito la causa definitiva con esito positivo dalla sentenza del 
tribunale di Firenze citato e in virtù di tale pregressa competenza l’ARET ha chiesto allo studio 
legale un incontro e una interlocuzione sulla possibilità di esperire identiche cause da parte dei 
propri associati;  
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-Pur essendo i rapporti creditori tra ciascuna APSP e Azienda sanitaria territoriale individuali e 
specifici tuttavia l’ARET ha discusso per conto delle APSP alla luce della identità delle ragioni 
giuridiche sottese all’eventuale ricorso dei propri associati;  
 
-In virtù della interlocuzione di ARET lo studio legale Taddeucci Sassolini ha proposto ai soci ARET 
uno sconto pro quota già evidenziato nel preventivo che si allega alla presente delibera; 
 
-Considerata la necessità di conferire mandato allo studio Taddeucci Sassolini da parte del legale 
rappresentante dell’Azienda;  
 

 
il Consiglio di Amministrazione DELIBERA 

1. Il Cda autorizza il presidente dr. Giuseppe Cecchi a conferire mandato professionale all’avv. 

Taddeucci Sassolini di Firenze la messa in mora e il successivo tentativo di recupero della parte 

Istat di quota sanitaria come in premessa.  

2. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

 

 

IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 

Direttore                   

___________       ___________  

  

Pubblicata all’Albo dell’Azienda per n. 15 giorni consecutivi dal_____________ al ______________ 


